VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB - N. 2 
Il giorno lunedì 11 giugno 2007 alle ore 21,00, presso l’ Ufficio RAB del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola , si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB

Righini Claudio –  membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB
Geminiani Silvano – membro RAB
Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino -  membro RAB
Zucchelli Susanna – membro RAB
De Carli Roberta –  membro RAB
Marchetti Elena –  membro RAB
e i signori componenti del TAVOLO TECNICO

Mazzini Luciano – Assessore all’Ambiente Comune di Imola  

Pelliconi Stefano – Hera Imola Faenza

Vannini  Sergio -  Presidente Comitato Cittadini per la Salute

Lanzarini Serena – ASL Imola 

Risulta assente giustificato il sig. Bettini Giorgio – membro del RAB

L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente (allegato)
2. Approvazione modifica articolo 13 (NORMA TRANSITORIA) del regolamento del RAB (allegato)
3. Presentazione documento finale preparato dal Tavolo Tecnico
4. Illustrazione di massima e consegna documenti significativi del percorso di approvazione della Centrale.
5. Modalità di accesso dei componenti del RAB nell'area predisposta per la Centrale.
6. Analisi dei precontratti di allacciamento al teleriscaldamento (allegati)
7. Pianificazione dei lavori del RAB nei prossimi mesi
8. Punto della situazione autorizzativa alla luce della prima riunione della Conferenza dei servizi del 31 maggio
9. Situazione Monitoraggio ante-operam (centraline installate e monitoraggio acustico)

10. Cronoprogramma del cantiere della centrale

11. Chiarimenti sul funzionamento della centrale Mazzanti nelle giornate del 29, 30 e 31 maggio.

12. Valutazione sul particolato secondario: PM 10 e 2,5 derivanti da emissioni di NOx, Ammoniaca e acqua della nuova centrale.

13. Varie ed eventuali
1) e 2) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente e di ratificare le modifiche al regolamento del RAB, si approva all’unanimità.
3) Il punto 3 dell’ordine del giorno prevedeva l’illustrazione del documento conclusivo del lavoro svolto dal tavolo tecnico. Viene messa agli atti e distribuita la copia delle relazioni pervenute. Visto che non è stato possibile redigere una sintesi di tutte le relazioni, il presidente propone che ciascun componente presenti personalmente la propria relazione conclusiva.
Nell’ordine relazionano Lanzarini, Pelliconi, Merli, Vannini, Cavina, Zaniboni.
Al termine di ogni relazione viene lasciato lo spazio per i commenti e le richieste di chiarimento dei presenti.
Tutti i componenti del Tavolo Tecnico, ad eccezione di Zaniboni, hanno espresso la propria soddisfazione per il lavoro svolto. Pur nella fermezza delle rispettive posizioni e non negando alcuni problemi, i coinvolti hanno affermato che attraverso i lavori del Tavolo tecnico è stato possibile avere un confronto sui temi tecnici e procedurali, che ha portato tutti i soggetti ad acquisire una maggior consapevolezza di ciò che accadeva in merito a questa iniziativa, risultando un momento positivo di partecipazione, che ha portato anche a dei risultati concreti: oggi si può infatti affermare che il progetto della Centrale è migliorato, anche grazie alle sollecitazioni che sono arrivate dal Tavolo Tecnico.
Zanarini chiede alla dott.ssa Lanzarini qual è il parere dell’ASL sul progetto di estensione del teleraffrescamento. La dott.ssa Lanzarini comunica che lo sviluppo del teleraffrescamento è da vedere come uno dei fattori di compensazione dell’impatto del nuovo impianto.

Cavina chiede a Hera di fornire dati relativi alle emissioni di NOX  della centrale di Montericco in anni anche precedenti al 2004; ritiene che il riferimento che è stato preso per il confronto con le emissioni che saranno prodotte dalla nuova centrale non rispecchia una situazione tipica, in quanto il 2004 sarebbe stato un anno in cui la centrale è rimasta in funzione per più tempo allo scopo di evitare altri black out come quello del 2003. Inoltre Cavina chiede se nel calcolare il fabbisogno energetico della città di Imola si è tenuto conto anche delle centrali private esistenti e in progetto (es. annuncio ditta Cefla di progetto nuovo impianto da 6Mw per coop. Ceramica di Imola), in quanto i nuovi impianti che vengono installati assorbono una “quota” di energia attualmente distribuita da Hera.
Pelliconi spiega che il funzionamento della centrale di Montericco nell’estate del 2004 è stato del tutto paragonabile a quello degli altri anni (fornirà comunque dati degli anni precedenti e successivi). La motivazione delle emissioni estive di Montericco deriva dal fatto che durante l’estate viene spenta la turbina più potente e viene mantenuta in funzione solo la turbina più piccola la quale, essendo anche la più vecchia, ha un livello di emissione di NOx pari a 250 milligrammi/Nmc.

Considerato che la nuova centrale avrà un livello di emissioni di NOx inferiore a 15, Pelliconi afferma che il bilancio tra ante e post operam risulta positivo anche per il periodo estivo.

Righini si associa alla richiesta di dati relativi ad altri anni e ricorda che inizialmente la nuova COGE aveva un limite di 50 milligrammi/Nmc.

Pelliconi conferma che il dato in nostro possesso è quello relativo all’energia elettrica complessivamente distribuita in città, inclusa quella messa in rete da impianti privati. Fa notare inoltre che gli impianti industriali privati sono installati per l’autoconsumo e di norma immettono in rete solo l’eccedenza nei momenti di minor consumo, che è una quota irrisoria rispetto alla produzione annua. Inoltre Hera viene a conoscenza di queste fonti al momento della richiesta di autorizzazione alla immissione della energia in rete.
Zanarini chiede se esiste una mappatura di tutte le sorgenti di produzione di energia della città e se esistono modelli di calcolo per valutare l’incidenza singola e congiunta delle varie fonti di emissione su tutto il territorio. Si decide di inoltrare questa richiesta alle istituzioni competenti (Provincia, Comune, Arpa, ASL….)
Lanzarini ricorda che in città sono presenti ancora molti impianti di riscaldamento anche di edifici pubblici, ancora funzionanti ad olio pesante che dovrebbero essere sostituiti.

Zanarini, Mimmi, Cavina auspicano che RAB (anche se costituito per la centrale Hera) possa ottenere dalla Provincia informazioni sulle diverse fonti di inquinamento presenti in città, possibilmente correlati tra loro. Infatti già oggi Imola è una città con problemi di qualità dell’aria (giovedì di chiusura al traffico). Si decide di chiedere l’acquisizione dei dati di mappatura anche delle maggiori sorgenti di emissioni sul territorio, per avere un quadro più ampio della situazione ed una comprensione analitica di come vengano rilasciate le autorizzazioni a realizzare impianti in presenza di una pluralità di soggetti inquinanti, e per analizzare il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria adottato dalla Provincia a settembre 2006 e ora in fase di approvazione.
Merli si associa alla  richiesta di dati sulle emissioni di Montericco e ribadisce che ritiene importante  approfondire lo studio per capire da dove si originano le PM 2,5.
Mazzini ribadisce che purtroppo gli impianti esistenti di vecchia generazione, avendo autorizzazioni vecchie e molto lunghe, sono a norma anche se con limiti molto più elevati. Aggiunge che questo non è più possibile per i nuovi impianti, in quanto con l’AIA gli impianti vengono riautorizzati ogni 5 anni. L’incidenza dell’AIA sui vecchi impianti è invece limitata per cui non è possibile prevedere con certezza miglioramenti per gli impianti esistenti fino alla fine della loro vita utile.
Cavina ricorda che occorre verificare se ci sono centraline in città che possono fornire lo storico dell’indice di THOM per avere un dato “bianco”. Si propone di fare in modo di predisporre questo dato sia nella centralina di via Carpe che in un’altra centralina di Imola, distante dalla Centrale Hera. Si decide che il  RAB faccia una richiesta in questo senso ad ARPA.  I dati saranno disponibili on-line sul sito del comune.

Righini comunica che in data odierna sono state inoltrate, da parte del Comitato Cittadini per la Salute, al Ministero una serie di osservazioni sulle verifiche di ottemperanza, tra cui una richiesta di chiarimenti sul monitoraggio delle PM 2,5.

4) Viene distribuito a tutti i membri del RAB un Cd contenete i seguenti documenti: VIA, AIA, Permesso di Costruire, convenzione con il comune. Verranno illustrati nella prossima seduta.

5) Per l’accesso al cantiere vengono raccolti dati per fornire da parte di Hera le minime dotazioni antinfortunistiche necessarie quando sarà il momento.
6) Viene distribuita una copia della bozza di contratti di preadesione al teleriscaldamento da discutere nella seduta successiva
8) L’assessore Mazzini fa il punto sulla conferenza dei servizi svoltasi in regione il 31 maggio: è stato illustrato il progetto e raccolta la documentazione inviata da Hera, si prevede una seconda conferenza conclusiva dopo predisposizione di bozza documento di autorizzazione.

Alle ore 24,00 la riunione termina.

Prossimi appuntamenti del RAB, lunedì 2 e 9 luglio 2007 alle ore 21,00 per sviluppare altri punti non discussi all’ordine del giorno.
